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Ns -0V0 quartiere ciltadino ‘ma la città a MEZZO deu tribunali 1 

volle Far valere | I propre derntio serbi da nient altro che dalla 

lunga VE I È Roma continuò ad godere L vella Borghese a 

I I che il suo popolo non avesse falto pro prio nella per merihrsi fale 

| l'avore L'ipolesi soprà ventilota e fondale soprà Un eriterio ben di fe 

rente, cioè È ammesso al godimento chi cdl capilale c col lavoro ha con 

corso allo conservazione dell'immobile, a salvarlo dalla rovina table è 

redonavlo al. sio riso primitivo conforme alle infenzioni di chi l'ha 

ideato e creato. Si intende che le comunilà che lo gestisce sosfer- 

rebbe anche le spese di custodia € portino srreslerebbe quardiani 

sfra ordinari per c quer Im cui Vi fosse gran concorso di visilalori 

Fiori. | 
SP REI ché uma delle magggati allraltive der giardia: ‘ono l 

Fiori che. non Mancano mai Anche " parchi nella parle più Veern. 

al palazzo, allo vella od all'abitazione hanno un 9 acli. con Frovi 

© con piautrcelle ssa Ba EMA e il caso di ius steve su due» 

sh creolure che coshiuiscono la manu festazione più | pura € geniina 

della bellezza delle forme, dei co 

Pe lo più sono anche la fonte prima di ogni pro Funo delicate C$Ì- 

colori (2 della simmeltiz degh ograapanani:. 

sFemlt sulla lerra è maleria prima per | ‘rudustria dei profumi a 

delle esseuze odorose. Il folto è addiriltura mera vialraso quando Si 

- pense che creatori di Forme colori ed odori sono propro gl iseffi 

me diante la selezione noburale è nei poesi [roprcali 

li che agrscono » pronubi per gli fwéro degli orga riprodelto 

I | I ] è, d ina P, few io | î 22° 
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ve de; vegchli che smo annidati nelle cole ed olezzanti co- 

volle. Clacoke gentili produzioni denno por luogo ad ume industeta 

molte sviluppata in Leguria ed in Friuli ne diatomi: di Covizio. Le 

pome colkune industeroli’ der fori ad ‘imitazione di quelle della 

Franeta meridionale ebbero inizio è Bordighera | ed alla Martola nel 

(8/4. Il primo mercato di Firovi si aperse uffrccalmente ad Or pedale 

fi Had 1996, è quello di Ve nlim glia nel Igok. Nel IQj3/h si ebbe uma 

produzione. di selte mulini di ch ilogrammi di fiori di' cui sei er 

sporiahi per un valore di 30 milioni di lire + mezzo dina di chi- 

logravam, era destinato alla confezione di profumi. Questi frovi 

Sono desfineti a recare il foro fascino m Rat frste € nebbiosi; 

le rogC ad appassire sul seno di signore dell' alla aristocrazia di paesi 

leutani coperti da un gelido strato di neve. À Nuova York uma YOSI 

SI pagava da fa 60 lire Otto cento eltari di ferreno danno luogo 

in media a 21000 unit culturali che occupano 4000 persone , 

Ta, qeneri di piante 3 Frore od a foglie colore pre sia galere obi 
leremo Î Caladinm d Foglie variopinte Come favolozze $ gli Anthurivn 

com spadice grello e spala rossa è forma di cuore, la Strelckzia che ha 

3 provi ru cui assieme Vi e il verde cl giallo, il bianco, l'azzurro cd rl ros: 

so, le orchidee dei generi : Chpripaedium, Coltleya, Dendrobium, Laelia, 

Angrecume, Udontoglissume, alcuni parassiti di alberi en varietà varitssi- 

mne per raccoglier le quali si organizzono Vere spedizioni divelte ar pace 

St lropecali i Cacfus che hanno varcela precolissime addiritura nane ed 

altre qrgantesche . In Olanda SI coltivano por l'esportazione i tulipani 



Kcaedi Hloresteca ) dalla leltuira di un clenco di' now puo Farsi 

— è ; e ii” — ale cede di 
i E RR n ee ei rei x Li 

paro - 2 —— î reno iso nia sto Ao seieta 

“ve I PO, 

W atuola di questi Prove cò vavvela rave valeva prima della querre 

-$- 20 ita live. Sopra pochi melri di ferra (I possono AVere piante di varie 

(orchidee) 

lè rarissime per mm valore di CATE comtina co di' meglrara dr lire. 

HI mago del regno vegelale , Lutero Burbank nei suor “poderi di Cale'formia 

ha oltenuto nuove specie di vegetali pe la margherih huberosa 

ed altra i Cui capolini hanno cl diamefro di 10-15 cenfimeln', il papa- 

vero azzurro fe dale con profumo gradito, la comelea sodorosa ecc. 

Giardino botanico slorico. 

A (n questo compo bisognerebbe procurare di fare senza 

imp regare na 22.( straordinari ; qualche cosa di nuovo. di' diverso 

dal consueto che riesce ad interessare le persone che Vanno d CAccia, 

fe non oli emozioni . violente ed inaltese ) almeno di sensazioni uso» 

life. Îe sorgesse l'appassionato se polrebbe per C$. jeulare di meltere 

dslreme mm giardino, im Frulteto AM orto quale esisteva fra nei met: seco. 

hi scorsi che fosse nesso a riscontro. per le Tpecre Q variehe' coltivate, 

con gli ‘ odrerat À questa idea si puo muovevr l'obiezione che 

N) olterrebl ne molto pr semplicemente il vesultato medesimo Fornendo 

Pliaco delle specie e varcela colkivate 0. 25, cent'anni Or Santi Q pre 

Senfemente affinché l'imferessalo: possa > farsi un'idea del progresso con - 

lea vato Ci risponde che appena im cultore provelto di bolanica s5kma. 

edolte delle 

i ST Re i E] 
Pravo Tu quustione Per il protone O per il bolamico NOA consumato l'eleuco 

. A | (> P, E 4 090 af î i ' | i 

Simi ficheveobe ben poco. di supponga imlalt, di Avev ima elenco di' erbe della 

Pianura cd uma altro di. ‘piaudi cell che allignano fopre i 2000 meli Pei 

i 5 
IRE 



ica giardino bolanrco ty coltevino oltre che le erbe della pianure 

quelle di alta monfagne, che bene 0 male possono vegedore , ed rl VATILE 
/ 

love nofera subito la grande diversità Fra le due flore senza bisogna s 

di speciale preperdzione. de si vuole raggiungere umo scopo per la Vea de 

più facile bisogna colpire il senso della vista che raccoglie agevolmente OY 

st) 09 impressione e now richiede fo sforzo della memoria e dell ‘magia fu 

| i Zione per presentare allo mente colla lettura del nome l'aspelto dell'oggelià de 

ii il quale passaggio c in grado di compiere soltanto il conoscitore pros Vo 

di volto dei vegolali. Da I | U. 

È risapulo che di lia su creano € St ditlondono Fra { Ye 

coltivatori nuove varreli di prante uti od ornementali did Ù 

obbandonano ola da parle der colk'valori piu pregrediti che ni b 

lendono marciare di conserva col progresso quelle varieli che olfra | do 

Lù meno secbnbudli: sucavoitore di bella bona od utilità per i ni 

quali sono coltivate. Laloso però che Win sono iu grado di procu- P 

arti le novità, che sono Sempre coshose, conlinuaro a Seminare cd pe 

9 perpefuare Ne i loghi Fiore mano, VA | paeselli di pan e a e nel ve 

evolli remole , le velchire atbetio OY mei sovpassale dalla coltura più Vi 

evoluta. tà quegli ok, giardini 7, frutteti: sl polranno adungue frovan 9 

Ancora cou}ervole specie che nei licia ; coltivati che slanno PAUPIRT re 

nale colle novita Furono del tutto sla Si Comprende però h 

che ses bralta dl un albero Frultifero Annoso che produce reso- sce 

larmeute. e lascrato vivere cu pece Anche quando fossero dilluse: 

varieta à Frulti molto pi grosse e deli'cali od aventi alta’ pregi. 

aria



Camelie, semprevivi o molte alli. che potrebbe ricordare solo che 

ga sn 

«n fit att 
Pastina gu) gi 

34 

id pa, gle innesti da pere, mele, cli secoli. 

dal Cut diametro SI possa calcolare che hanno l'ela' di' (23,43 

secoli nor potremo sapere quali varcele. erino iu auge neu' seco 

decorso e fino à quel punto. Ivo, 209, S00 anni' la sc ere giunti 

nel migliorare un dale frudto: Ri ‘Fengo pertanto che una ricerca 

iutesa Pa) rilevare dove esittono in Fridi vecchi' allori frudtifen 

dei quali sia possible deternunare alibi appro ssimafivomente 

lola nou sarebbe prive di mieresse dal punto di' vesta della sto. 

rw delle piante colhvste che è nello stesso fempo storia delle 
velaziomi commerciali Fra i popoli. 

Anche ner hiori fmpera (dI Fira nneggia la moda ed € cer- 

lomente scita che dopo che uma specie ha alla pento 

do di Voga durante «it quale ps coltivatori 0 meglio cercatori’ di 

nuove varcela Su son dat: 6 le mani altorno per acconleutare d 

publlico chiedente sempre lipi nuovi della fale specie, esaurito 

per cose dire il CAmpo delle varia zionm 14 venula meno la moda 
4 

Mino: cd. lrascurata le coltura è Forse non poche delle oltenute 

Vaviela ci sono perdete 0 riulanale in qualche orticello di curoto 

9 di zifellona di moniagna. Nell'ultimo g lanlennia $i son vesti furo- I 

Peggiane Ora più ora meno: Tulipani: anemoni gigh, giaciuki tuberosa 

fresco, Hergene; p ovrtiela che, f lox dalie 0 grorgine, gerani ; pelargona', 

Celosie, cinerarie. azalee qa rolame primude, zine altre malvone rose, 

Crisanteni ; vrolacciocche. viole del pe usero, Fi ‘ovdal "SI, napcesì, f uchsie 
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“quesie lira scorsa [ult la vifa nel giardini ; Coil quolcune | 

di queste specie e gia luori moda mentre sarà « Mltora fenti 

lu grande considerazione in altri’ paesi, come per le | mode , per 

le stoffe e ‘loro colori che , Quando im cilla' sono abbandona te € s0rpas: 

sale, cu ca mpagnà od in alfre contrade sono nell' apogeo della pino- 

manzo. La stesse considerazioni volgono per arboscell: d'ornamente. 

octaglie, piawde FrultiFore. Sescant' anni addietro gul mercato di Udi 

sc lrovavano difficilmente pomodori, e ciù vemva nofoto da chi proven 

i ma i i Ito E) te h culi ari Va da paesi iv Ca questo fru 0 ere ) gs gi des gii Do Yi, 

Nolanzane cavoli-rape cavoli: di Brussell es, cedani-rapa, SONO di' ialro- 

duzione È recente per no str: orti ? Che piu | Perfino t santi so- 

ho iu duge siedo ' percodi ; divei quasi secondo la moda, per cus 

Fino ad um certo punto Su può spo ll del palrono di una chiesa, 

| l'epoca dell: fua fondezione lato Je thipe se idedicatt 9. Praucesca 

aS.Autonio di Padova Madenr di Lourdes... come sc può rilevare dé 

um studeolo apparso sul par de lenghe furlane, Così dalle es 

senze legnose di vm parco la cui Fondazione nori a molte 

molk: decenni si potrebbe arguire sutorno all’ l'epoca della sua 

Fovdazione 9 palto di possedere studi precise sull'introduzione | 

in lhi» 0 nel Veneto delle siugole specie. Sapendo poi che Pulte 

le prante di un parco sono cale piane |00, 2000 più anni 

o sOnO sc saprebbe quole rmdstone raggiunge una delerminali 

dr, nel fal Ferreno, [n altreltanto lempo : ed (inversamente della 

qrossezza dal tanodi pobrebbe ricava re lebo della. pianta Tale de 
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ca istruita  corlamente per le essenze Forestali forse ancore 

eri da Farsi per quelle ovnamentili e corto per il noilro paese è ww 

loma nuovo, 

Gli orti botanici comuni , che hanno um ovi'gine a bbosbinza loutano 

et actoli Asimo le scopo di mostrare. il portame to della specie 

e di cudicarne la sua patria , non mai la a evolutiva e la 

divesctone in variel dovute alla coltivazione ed alla scel artificiale 

del coltivatore . Nell'ortò botanico slorrco si nurerebbe invece a seguire 

b specie nella Sua irbinch variabilità Fessala di quando in quando 

dal coltivatore quando ha olenuto alcune Forme fijpiche ca relferesti» 

he Besog nerebbe lisacfara:0l cIMAO ad alcune specre porché ri 

lgendol a fulte le piante coltiva fe l'impresa sarebbe colossale e 

Fole appena. da poter essere effeltual dagli Ameritoni com meszi 

che que non possiamo neopurò imaginare. 

» sa che la viola del pensiero $i. imeominero a coltivare 

nd 1579. Nei mo sfri campi este ini alta color, a fuori pico» 

listone i neghi orki de campagne una vare di' fre sali colore «dl 

Cud livre ha ldiametio di Circa vu ce imelro 0 poco più. Seguono 

latte le pian successive ad wa sol colove di ogni fiula vAudate 

è con; uma Fascia li otlo . Sa rebbe pine lo meno Curioso poter door: 

mentore coll è pionle L On i calbloghi dedl; Shbil; menti’ di’ Ponza]. 

le dal 

dimensioni, € Così man mano di Anno iu anno 04 almeno di de 

lura che ne fale anno Td erano ol nati t fali' colovi 

Cemnio tu decennio fio ad Avere, le varici altuali; eud: iu inestco 

sarti ria pin n 



e d'atto di co franione er allve specie doi oll'enule ia gna. 

(40 iumero di varcela in un lempo dreev volle più breve. All spec, 

uc abbigino è portale d' mano la Forma selvatica da meltere n 

cow tronto. sono la mam mola  l'amtirrimo l'erk puzzole ( (alendub) la 

margherilina 0 prafalina, le rosa, dl frordaliso, la speronella, l'aqualegra, la 

nisella, l'imede, il pero, d melo pajrega, crclamano, miosolide, cicoria 

carola, cipollina ecc. ceoe piante che tolte più 0 meno facilmente ri nin 

selvatichiscono. Per le specre imtrodolte nella coltura prima del 

800 in icui si ebfero i primi stabilimenti orticoli del Veneto con 

call oghi , brsognerebbe consullave è coda orbari conservali nelle 

bi hlioteche come quello di Audonio Mechol studiato dal De Towi' e quella 

della Estense. illustrato do Comus e Penarg (1888) e poù ted: i libri a sim 
po sui semplror shimupah' specialmente a Venezia incominciando de quello 

dill'uscescmo del Maltioli che chie tanule edizioni illustrate , per finire 

— pressapoco com quello di’ Castone Durante da Gualclo (Venezia DIRI ile 

Credo per'anto che varrebbe la pene che qualcuno facesse per 

lo meno mm tentativo tulale senso per qualche specie. , come sarehbe 

fodissin rimelteve im orticello od un giard imelto allo stato di' centi 

ni fa valendosi anche dei ricordi nisi di' quebhe vecéhio ‘octicil- 

lave Ò qraediniere, precisamente come Su polrebbe. mellere dsfreme ma 

cosa rustica com | suoi arredi com era qualche secolo fa ed puche 

Um castello mediviole L'orto ed « il giardinelto sarebbero ani 9 dipen 

cable completamento del 'abilazione rustica antica del Priuli che il queto 

3l folklore presto rechiedera sia imnalzala o 
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nali ito 2IE ME 00 cf1- JIRES è “ cistbtitio Pile — ci crm con 

e È cosa comune vedere esposizioni di rose, di garo lam o di 

on'tant'en ma non se vede mai Fiqurave l'amailiesinea piavda 

Cor fori meschiws da cui $SO0No derivate esemplari qrg arde ch 

dalle forme le più ca priccrore e dar colori più smaghianh' quasi 

che Quei superbi discendenti si rergognassero degli umecli e 

modesti antenati , Invece sa rebbe prepnt d caso di Far vedere folle 

le fappe del glorioso cCIMimino che ha richiesto lante Cure da 

parte di generazioni d é coltivatori. | Romani alle calcagna del lrion- 

fafore acclomalo melkevono mo schiavo iu calene Accanto alli mela 

delle dimensioni gigartirhe, dal vivace colore dal profumo delicato 

shiano (lops, acerhi imma ngiapili verdi , precini] Presso Cade 

derati , grossisti i Deospyros lotus od albero di S.Andrea che produce 

è deltili di Trebisonda non più grossi d'una cigliesia, i) quale se anche 

non È «l padre. dei Cachi del Bpipoai: riltego che con la colhivezione 

sarebbe (nu grado cale dare prodotti analoghi. 

Le Specie coltivoke su possona dividere all'ingrosso ia due caleso | 

rie: quelle appartenenti a JIpecie 04 almeno è generi della Flova 

dei moslre paesi ddbilicn dell' Furopo e del bacino. me: Arterroneo 

Q, quelle provementi da paesi loveliiai e da oltre Oceano olbattenzi 

n da Tulte le nosfre specie spontanee. Entrambe le calesorre 

(possono divideve ‘n specre I coltiva da fempo inmemorabile 

ovvero da epoca più recente ricordati da documenti. 

Senza prelesa di csallezzo assoluta. nè di pagine sirlamatico ecco 

Um. elenco di specre adigene dara rm Frutti Lic spe di gronde coltura 
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piante da ovlo e pranfe ornamevudlili. 

lag Frutti indigeni d Europa x Melagrano | anche Ma rit. € Pers) nespoio, 

(anche Asca med) pero, melo, sorbo ,azzerualo (anche Ortente| uva spina nbe, 

tal 0 2122010 anche Afaca gel $ sinò (no da inocchi ino zem- 
) "49 (4 ò, si P E sh PE age tor Rava. 

bro (anche Sibera corbezzolo carrubo, coloro (Germania) CI lego, nocciole. 

I Cereali; -Segale (Cret, Asia min.) avena, panico, miglia; serba predica ( Spagno). 

Dante orlemse: di d'acque | anche: Asta), Comino federco (Carum Ge 

vi), carol (anche As. AE) carciofo, cicerchia (Lalyrus cali ‘vus), dragoncello 

(Artemisia) cipellelte, castagno d Iequa( Trapa nalans che meri Ferebbe di 

| essere coltivala per l'o oltimo feulto), aglio, bielolone rosso od alriplree, lavanda 

la lfuga, lontiech, menta piperita, pracnali, pastinaca, radrtthiolli (è) 

denhe di leone (Taraxacum), porro, ramerino 0 rofmarino, rule. (TATE 

salvia. Sedano, Talopa Neva, sprnacia, limo ‘reponsimele: ruchelta. fivet 

(RSPardgo, COppero, cavglo, bavbabcetol la, vecera ,@rdo (Candia) coriandolo, vale reanefl 

Arbusti orna mentali € bresaîi Lauro od allovo leandro o lhurò ro Sd , Geltomine 

g;9ll 0 cblogno dreOprO; illo e siringa (Anche della Persia], lomicere PA giardini 

0 madreselva. rosa bianca ,figlro, maggio ciondolo palturo o martuca nera, lasso 

I he amgrolo 0 Phyladelphus covo narius, agritogloo, crespiuò, pero Cervino. 

gwero Aronia rolumditolia none f;-Scordor-di- vm. 0 miosofide maghetto, CImpa - 

du: : nella boglae: mgella dai perni, et O TARE spron di ca volere 

0 speronella anche Diode arolano clh veto in Provenza del priucipro del P 9 ita 
1500, bocca di leone od anli rrivo, CE meroca Mida gialla 0 gi glio viti I graggrolo 

gags colo od (ride germani ca, melissa 0 o cedronella(anche Caucaso ed fisia), iss9po 

sà crò olfacuale e, primo, viole, ca mom lla apasda prafolima, margheri ila. Semdoni 

O. 

>
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CITI I (CSR 

Frutti ssoltitr. Aranero limone (sa) cadrito (leda trop) mandarino e 3 | i | 

o, Chrnolto (Cina, Concincina), cocomero (Ind, Ut Afr.} me lone( Asia), noce (Asît i n | I 

) I min, Persia), leo after cemgi mer.) albreocco (Asò), mandorlo 0 (Oriente ad | | i ill \l 

RU AE TL 
wi Afe. Seb. pesco (Persia) cilregro (Asia ein.) gelso bianco(Asia (ino), G nero. | ù I î ni 

C. (Asi mn, k media, wr.) nespolo del Giappone (vi cologno del G (Ge Cina), A il LI i Vit 

I I I Ho | IR 
ananas ( Am. merid, f220r re) daltero (Asca i Ain, guri coly ( portato al Pemapr di i ! I | | 

i Pravo dalla Siria , rimselvatichito sul Cars 0) vite (Asia Femp. Eur) | “ i 

Cerealr. Orzo(Tartarea), saraceno 7) pagano (Asca media) mass (America mer) È | i | î 

riso (A sia) «meglio ( Etwropa è India) Frumento ( Persia), luprno (Levante). DON ; ii il I i 

è Specie di grande coltura : canepe (fra) lr lino (orcentol|, olivo(Ase) tafacco(An CSI ti 

Pramte da orto: Mabiicinià 0 pelronciano (AF h rop. Asia) zucca Verde | sia ! lip i iu 

po I ( India), Zusca di Chi 0ggià (Orvendo), 2ucchéhta da polvere (India) , Be i ti î | 

‘0 | frvolo( Indra, Tarfaria], molone (Asia media) potete (Che), fava (Ore ‘emte, dit: ZA 

a i del Ca spro); palate dolci (India, Gip), porcell donà 0 portila cè (India, da um pezzo 

e | acclimia Etar)cipolla (coltivata da fempo antichissimo da Egiziana ed Ebrei 

po peperone annuo 6 pepe indiano (Ind. Am. mer), origano(Asia med. AFr.seld, 

comino 0 chrmmel (Egrito) anrec (Grecia, Eg: rlta), scal D9no (Asia nun. Palest), 

Imaggiorana (Asia Min. Afr. meridi), rabarbaro (Tracia, Siena), zafferano (Levant 

girasole ( Peru Messico) g. tuboroso « 0 fopinambur (Brasile), avachide 0 bag: cgi 

rue. Hercd.] pamodore( America), Fagiolo ( India), ravanello (Cona) plchechemgi(Vi 

il ed na oa ha del annpe? mar sg d pr 

I fmebjo a moro papin fero ( Giappone) magno! o (Am fim sel), givko o beloba (6 ‘onpog 

| I Castagno d'India od ippocaslano ( (ivi) oleandro odoroso (| rdi3) ginep ro rosso 

Virgin iano ( Am. Set), Salice piangente (Asia Grecio ), ca media ( (riappone iwp: 9 

=
,
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the (Am set) afhero dei lulipori 0 fulipiFera della Virginia (Am. Seb), cilento 

fi (Cima) lauroceraso (Asia mea), colicanta (Florida, imp. 126) gardenio © gd. 

- Someno del Capo di B.Sp. (India, Ceylon), orlo lucia ((chile), vii del Canadà(M. 

15) altea;, chelma od cbesco Steria. “), vota conti fo lia(COrceule), v. vi lea, dell 
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in It , nel (5796 sue LULA d i, l'odore) dedeia spinosa 0 gledif. 

Cina (ivi), ridi Damasco (Siria), gaggro (Inci) encalipto (Australia) Seguo 

(Am Set), agavel Arm equeli) musa coltivata 0 paradisiac (India), pa secFlore 

I (Brasile, Perù ;: malvarosa od alfea rosea (Onvenke, Caucaso) ro binva ( Am. Set 

plalano (Levonte), calalpa (A m, set pe ulovnia (Giap), so Fora ( Gra P) ede, 

Fi AE Cri santemo ( (ing) | amaranda uva È urcè, litolacca (fem Set) corbllo dec 

î qrardini (Saloni pseudocapsicum ; Madera) lobelia (Am. rel Oppio (Asi), 

papavero da Oppio O pi medicinale ( Grecia], Sensi (Bragde), pacmcolo od 

I % coda del muschio (Colombia) gelso mena 0 elle di' nolte. (India) o merocalirde 

(Cisa) CAmpanelle rampicanti larchine (Am. Ind. dust) gordon messicani 

sai 0 puzzole grandi; Togehes (Messico) ca lceolaria(! Però Chili) perpetua gialli peli 

- Dritute e Fronera mes), perpetuimi rossi, gonfrena (Ind); fuberosa (Indi, Ceylon, Giov 

1894) canna fionb 0 canna acoro ((ndia 0ec.),Sframonzo (Am. set, Eur. As.) persità 

| i via del Levante, poligono orientale od abtrestaio (Asca, Am. Austral.) tulipano (Tracia 

Asa med. dal 1530) verdena è mazzelti (Corolina, Ama. set] garofano della Cima(w] 

violacetocca ( C rel), Cineraria (| Canarie) frveche: di cardinale , disci plrna (Ara 

min.),code rosse, a marzuto ( Uivgena ) erba popogollo, meravi pra di Spogna, amaranb 

frccolore( India) amarill lrdk (Capo è di B. 3.) a ricimpne. (Eu. mer India) Gglcrcomini 

ne) a stro della Cino(ivi) |gercouto inte (0) vaniglia e lrofropio( Per), 

— Tropealo,c capuccina, nasluraro i cui boltawa adora sostituire Peppoa { loda), 
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galla (Affcca), goranao rOsè € pelargoni f Capo dB. Sp], porcellane sempre. 

vorra, erba di S.Autonso abale, iberes ( Srcdl. Persia), porcellana minore (Creta), 

qualco di’ S.Antonio (Ortente), delia © grorgina (Messo) saebinsa 0 vedovella 

(India), gelsomino di' Spagna arvivalo su talia Verso rl 1550 dalle Spasna , gds 

del Malabar imporiaho nel 1525, orlensta (ina c Giap) qiacinto (Asia, Hr], 

tulipano (Lorank 1530), arfemisia (Grudea) reseda (Egilto 1753), begoniia (pae | 

gi caldi d'Asca ed fran), glossinaa (Am) fwesca (Chi), pelunia ( Rio dé 

la Plata), Fox ( Am.Set), ricino (India ) ra nuncolo asiatico doppro (Asia, 

Ma urilama) 20m? (Messico) basclico ( ludia) s molvone, malverosa ( Caucos9) 

ageralo ( Am.mer), È ogiolo d'Egclto (ludia) escolzia (Colt, Jr lagrime di 

Geobbe( ndiò) ; sanvelalta ( Fenò) Viucè clel Mada gascar ( Asia) sel P [1agiano i 

sa (Chile). 

Orto botanico secondo le stazioni dei vegeleli e la nalu: 

ra Fisrco- chimica del levreno, I 

Gl orti: bolanici comuni annessi alle siva presentano CA allrel 

fante arole le pianle annue, bienni e vivaci distribuite secondo la- chs 

si Ficazione naturale. Generalmente St colt ivano le piante, e Slranee alla 

regione od (n essa non volgari i lo specie che hanno (nferesse per le. 

reni industriali 0 ferapenti che e quelle che offrono maleris dl. 

dppl 

shudio alla mortologia alle analonia cd alla biologia. l'rvedi però nou si 

Sio mac istitu o um orlo od wa sezione dello Stesso in cui su ve- 

sla db scono va ppresentale le diverse slazioni vegclali con Je- relati - 

ve associazioni più cavolteristiche di' piante In altreltanti Appezto » 

menti del giardino Sc polreblero avere lembi meu ve lossero 
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rocce e loro delie di a dg con ls a palloni 

che vi alligna , frane di’ nafura calcavea, dolomitica, silicea cet, , 

ghiaie grossolane 0 mnule , limo arqullo, sabbia , depositi: ocracei al 

lerra rossa caralteristici del dl uvium, lerreno morenico, rudeni, muri 

Vecchi, Sonvi poi praule che IR, bra Je srepi, gh slerpr, i rovi 

od all suli di bosch d'alto fusto di varia naTura come: Faggete, querce 

li betuleti propperi pinete, solceti abefine eec 0 che costfurscono na 
9 sveprene veglie che ds luogo allo Scopetò, oricelo cannefo I gracheli, 

cariceto. Una Flora speccale altre Ù fervono forboso le poludi' d'acqua 

dolee O salmastra | le dune, gli sfagni, h acque corrert più o meno liruape 

de , profonde , gl orto + campi con dilfererti' colture, (* prot naturali ed 

art'orcsali | Dal puuto di vista dello luce 0 dell'ombra avremo pianti 

eliotck, botolile e schwfile . | le igrohile suini A uo , contrariamente 

delle. wcerotik.. ; spelto alla natura ‘del terreno sr hanno le rubi 

le argricole le stilate ‘ psammolile, le lifokile è pelrohk , quel 

È: che predilizono il ferreno salino od olofile è huelmente le eleoh* 

la 0 palustre ale limmofile o lacustri, 

| vegelali falova vivono isolati come altrettanti eremiti 0 salita. 
rî che sfuggono la COMPo grata, Fal altra associmti iu Gruppi 0 cenobu 

<p Famiglie per assicuravii un posto € difenderlo meglio contro le insidie 

di altre specie che anelano a canirlo. Quesh specie sociali costihuiscon 

cole lovo [avmiglie splendidi fappeti 0 cuscini che, pes al vegelale e 

ia È corchera sgno veramente iucantivoli come quelli di Deras ochpeble, di 

- Globo dedi folta, di diaulocee datruna: potèntille. callune , per non par 
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lire del più Mucio cOme da graminacee î carrei ed è grumchi 

877) quali mancano è colore vivaci delle covolle. Un orlo bolanico | 

im Ca fossero iu speciàl modo coltivati e curate questi lappeli Ve 

vewki e naluroli. eserci lorebbe dara non poca altraltiva per ghi dman-o 

Fr del bel lo. 

Quondy il ferreno e molto ricco cal soglanze nutritive, la vorato di 

fresco _ soffice di aaa da poco, ni vegelali Vi* crescono con partico» 

lare rigoglie anzi Con csuberanza esi hawuò mol: individua che 

presentano mostruosità Pr Fascia zione di' poni Cee. reregolori la di 

frori , Insomma forme patologiche per Ucces so di nalrmento. Ne; (er- 

Y@ma' aride’, sterili: Si nolano forme aberranti per la CONnSsa opposte , 

quindi 06emalari meschina schelelrift inlashi imbozza echi cod 

nocchi e nodostlà. Fercorradi I loghi silveste: none olfFrede imbatte 

si im Fiori di forme è color anomali, in alberi arbusti e piante ertacee 

coperte di’ golle con qualche cova di anormale, In um SARDO ho raccolle 

Um. papavero Comune di aveva due pelali candid’ e due vossr. È fr. 

f- 

Fnsse polula Fissare tale varieta circhée eccita molto iuleressante per 

I giardinaggio Fregnenti fono è cavi di l'asciozione nella vobinia @ 

mel dente. di leone. L'istituzione di' un giardino bolenaco fevafologito, 

Wu? Jpecre di ospedale dei cromi'ee È rd i quel: Ve può esser qualche 

(oso degno di studio, costihurebbe ma descrelà curvo sita. I 

L'appassionela polrebbe Creare. um orto 0 giardino at Vario 

vi fer diveltive . Per es. Ya cuegicnte piante che presentino (elite 

primo. Com e bello osservare i grossi ca poli di girasole che st 
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tivolgono badi all'asfro del giorno quali soldati ché obbediscono Come. 

LANA sol UOMO, Senza sbag] rAvsi, ol comando del dae! Prank che presenta 

. No ; fenomeno della veglia e del sonno 0 che. Sano sengibili al lalto come 

la sensitiva ; j piante carmivere cOme la drosera la parnessia; piane che, 

libido ‘nello varie ove del giorno o della notte danno [uogo 

sil: ovarco di flora, memtre ullce: perme ITono di formare il calendario dr 

Fova. Le piawle ramp ‘cante offrono lema por molte osservazioni: 

Ò: potrebbe anche fondare um orto In cu losse dala sian peer, 

marta gl siqpificalo simbolico ed allegorico delle piante cioè al ar; 

pro dei h'ovi è, alfro In Ci È vegolal ( fossero con suderafi COME PIRA 

sperafori di soggolti artistror € di mobivi' ovna menloli ru allre parole 

che Fosse | archivio la foute dello shle Floreale 

Nel 18// i formacesta Lovenzo Monk asserfeute alla caledra de I 

bolanica ed agrario al liceo di Verona, pubblicò Ti dizioonario bolanico 

VEVONE SE contenente { nome dialettali messi in niseohitio fo. quelli | 

Wer: tifa sd agli ifaliani della Crusca Nel la prefazione leggonsi “ine 

regsawki sd giardino ggi Veronese [va la fine del 18° ed il principio 

del (4° secolo int) Commere lO dei fon: € vull' ulevessamento per 

e
l
a
 

di bolaneca € di Agraria con ammesso oviv. 

) d 

C$SV, probabilmente Superiore all'altuole Vi erano prolhe giardrmeri che 
w 

coltivavano pranle per luevo i menlye Iva fale rudustrta e prultosto 10 

corale n pochi grandi sha bilmente. 

Nel priveipio del 1700 n lulti ; lecer ,04 almeno nei ma ggrori di 

da quell di cita” rn ew: non:v' erà 00ne: esisteva una colfedra 

n Udine dal a 

ni ce eta n ge DIETA im ” 


